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Giardino del Castello di Canelli



SIGNIFICATO DI GIARDINO

Il carattere estetico del giardino appare, fin dall’antichità,
collegato a sistemazioni artificiose secondo moduli geometrici o
fantastici di terreni coltivati (Argan, 1958).

Nella sua accezione più vera, il giardino si configura come una
composizione estetica che per varie forme e gradi può assumere
valore di opera d’arte (Fariello, 1985).

Come creazione umana, il giardino è intimamente legato ai valori estetici,
sociali ed economici di una data cultura e non è possibile tracciarne una storia
prescindendo dall’evolversi del rapporto uomo-natura (Calzolari, 1968).

Giardino del Castello di Soglio (AT)



L’Italia possiede un ingente patrimonio di giardini che risalgono al periodo compreso 
tra il XV e il XX secolo (Beretta, 1973). Oltre quattromila sono i giardini storici di cui 

esiste una schedatura in quanto sottoposti a vincolo (Cazzato, 1992). 

IMPORTANZA DEL PATRIMONIO DI VERDE STORICO



1.2 Testimonianza culturale

I giardini sono una risorsa di inestimabile valore per la collettività, essendo una
testimonianza, non solo di vicende storiche e sociali, ma anche di innovazioni a
livello progettuale, di tecniche di coltivazione delle piante e di acclimatazione di
nuove specie (Accati et al., 1994).
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In quanto tale è considerato 
un monumento. (Art. 1)

BENE CULTURALE

architettonica e 

vegetale che dal 

punto  di vista 

storico o 

artistico 

presenta un 

interesse           

pubblico. 

Un giardino storico è una composizione

VI Colloquio Icomos-Ifla sulla “Conservazione e valorizzazione dei giardini storici” 

“Carta di Firenze”



“Ogni intervento di manutenzione, 
conservazione e restauro di un giardino storico o 

di una delle sue parti  deve tener conto
simultaneamente di tutti gli elementi che lo 

compongono. 

Interventi separati potrebbero alterare 
l’armonia che li lega”. (Art. 10)

IL RESTAURO

VI Colloquio Icomos-Ifla sulla “Conservazione e valorizzazione dei giardini storici” 

“Carta di Firenze”



“Il  Restauro del giardino 
storico dovrà essere intrapreso solo dopo
uno studio approfondito che vada dallo 

scavo alla raccolta di tutta la 
documentazione relativa al giardino e ai 
giardini analoghi, in grado di assicurare il 

carattere scientifico dell’intervento. 

Preliminare all’intervento
stesso, questo studio dovrà 

portare alla elaborazione di un 
progetto che sarà sottoposto a un 

esame e a una valutazione 
collegiale” (Art. 15).“Carta di Firenze”

LO STUDIO
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GIARDINO DI VILLA

OTTOLENGHI A MONTEROSSO

DI ACQUI TERME







Villa Ottolenghi ad Acqui Terme



Villa Ottolenghi ad Acqui Terme - Bignonia grandiflora



Villa Ottolenghi ad Acqui Terme



Villa Ottolenghi ad Acqui Terme – La componente arborea



Il giardino roccioso a Villa Ottolenghi – Cotinus coggygria



Nerium oleander

Villa Ottolenghi ad Acqui Terme – Gli oleandri



GIARDINO DEL CASTELLO DI

GUARENE







Mappe e disegni storici



Determinazione botanica e raccolta di materiale vegetale 

Salvaguardia del germoplasma degli agrumi presenti nei giardini  storici



Determinazione botanica e raccolta di materiale 

vegetale 

Salvaguardia del germoplasma degli olivi presenti nei giardini  storici piemontesi





Grazie per l’attenzione
Quando una persona CREA è felice; e di conseguenza 

anche il lavoro che fa la rende serena

PIETRO PORCINAI, 1965
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